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L avo ro
LE PROPOSTE DI CGIL, CISL E UIL
I segretari confederali osservano con preoccupazione il trend e alle
organizzazioni datoriali propongono nuovi modelli organizzativi
che rispondano ai bisogni e rispettino la produttività

I NUMERI DEL MINISTERO
Nei primi nove mesi del 2022, le dimissioni volontarie in Trentino Alto Adige
sono state 37.781; nello stesso periodo dell’anno precedente, a confronto, le
cancellazioni sono nettamente inferiori: 29.912 in totale

Il fenomeno è noto
come Great Resignation

ed è arrivato in Italia:
i giovani chiedono
condizioni diverse

Boom di dimissioni volontarie
In regione sono 8mila in più

di Veronica Ballotta

A nche in Italia è arrivato il
fenomeno delle grandi
dimissioni: a livello
nazionale, sono state 1,6

milioni le dimissioni volontarie
registrate nei primi nove mesi del
2022. Si tratta di un aumento del
22% rispetto allo stesso periodo
del 2021, quando le cancellazioni
erano state 1,3 milioni. Il boom di
dimissioni di massa si è
ripercosso anche sul Trentino
Alto Adige, in maniera sempre più
importante: nei primi nove mesi
del 2022, le dimissioni in regione
sono state 37.781; nello stesso
periodo dell’anno precedente, a
confronto, le cancellazioni sono
nettamente inferiori: 29.912.
Questi dati sono in aumento dal
2014 (allora, le dimissioni fino a
settembre sono state 17.795), con
l’unica - comprensibile -
eccezione del 2020.
Michele Bezzi, segretario della
Cisl, descrive il boom di
dimissioni come un fenomeno

preoccupante, da analizzare nel
dettaglio in modo da trovare
soluzioni adatte. In particolare, è
necessario comprendere le
motivazioni che spingono a
dimettersi, che «non riguardano
solo la retribuzione; ma la ricerca
di una realizzazione al di fuori
dell’ambiente lavorativo». Infatti,
elementi come la fornitura di
servizi, e il maggiore tempo libero
sono altamente valorizzati oggi.
Fondamentale, quindi, «puntare a
politiche che migliorano le
condizioni di lavoro, che
favoriscono - non solo sulla carta
- la conciliazione vita-lavoro».
Bezzi si dichiara poi preoccupato
per i giovani che, nel mondo
globalizzato di oggi, possono
anche spostarsi all’estero, qualora
in Italia non trovassero un
impiego soddisfacente, con
servizi conciliativi e di welfare
adeguati: importante investire
sulle nuove generazioni, in modo
da incentivarle a restare sul
territorio. «La pandemia ha fatto
sì che le persone considerassero
la propria situazione personale»

afferma Walter Alotti, segretario
della Uil, «oltre che elementi
come la salute, gli orari e le
condizioni di lavoro, la possibilità
di lavorare da casa, la
conciliazione tra attività lavorativa
e famiglia».
Il Covid ha quindi ingigantito il
fenomeno delle dimissioni che,
secondo il segretario, è “e s p l o s o”
anche a livello regionale. Le
cause sono diverse: «Spesso i
giovani - a differenza delle
generazioni passate - danno le
dimissioni senza avere in tasca
u n’alternativa: trovandosi in
ambienti aziendali non in linea
con le proprie aspettative, con
modelli organizzativi piuttosto
vecchi, o andati in crisi con la
pandemia, preferiscono lasciare il
posto e cercare altro». Anche
perché, spiega Alotti, «il mercato
del lavoro ora è più dinamico che
in passato, e ci sono diverse
posizioni disponibili, soprattutto
nei settori di manifattura, sanità,
e assistenza». Una delle richieste
mosse alle organizzazioni
datoriali e alla pubblica

amministrazione - racconta il
segretario - è proprio quella di
rivedere i sistemi organizzativi di
aziende o uffici, inserendo
politiche di welfare aziendale.
Importante anche la questione
retributiva, che rappresenta un
grosso problema anche in
Trentino: «Segnaliamo da tempo
che molti settori hanno stipendi
inferiori alla media del Nordest o
addirittura a quella nazionale;
quindi, è probabile che alcuni
lavoratori cerchino datori di
lavoro più generosi». Il segretario
della Cgil Andrea Grosselli
commenta la situazione: «Si tratta
di un fenomeno globale: da anni
lavoratori e lavoratrici cercano
occasioni di lavoro più allettanti,
con condizioni che si adattano
meglio alle proprie vite». Grosselli
sostiene poi l’importanza di
retribuzioni più alte, politiche di
welfare, una maggiore
conciliazione vita-lavoro e una
migliore organizzazione del
lavoro, e sistemi come lo smart
working. «Bisogna smettere di
considerare che gli stranieri siano

un problema» aggiunge anche il
segretario. «Oggi l’immigrazione è
una grande opportunità per
l’Italia e il Trentino, e bisogna
costruire delle politiche per
l’integrazione, in modo da
inserire le persone nel mercato
del lavoro». Tutto questo
renderebbe il fenomeno
u n’opportunità, in primo luogo
per i lavoratori, «che potrebbero
scegliere il proprio datore di
lavoro: sarebbe una grande
rivoluzione». Importante pensare,
però, anche a coloro che non
hanno queste opportunità: il
segretario enfatizza la
disuguaglianza e la crescente
polarizzazione del mercato del
lavoro. «Chi cambia lavoro lo fa
sicuramente per trovare
condizioni migliori; sarebbe utile
- per decidere anche quali
politiche realizzare in merito -
capire chi sono i lavoratori che
non possono fare questa scelte,
ad esempio chi è ‘i n t ra p p o l a to’ in
lavori a bassa qualificazione, con
retribuzioni insufficienti».
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L’assemblea | L’associazione ha riconfermato il presidente uscente. «Un onore»

Giovani Cooperatori, bis di Riccadonna

L a sala consiglio
della Federazione
Trentina della
Cooperazione ha

ospitato la prima riunione
del Direttivo
dell’Associazione Giovani
Cooperatori dopo
l’assemblea dei soci di
alcune settimane fa.
All’ordine del giorno
l’elezione del presidente.
Ne l l ’incarico è stato
confermato Luca
Riccadonna, al suo secondo
mandato al vertice
dell’Associazione creata nel
1969 e, da oltre
cinquant’anni, riferimento
per i giovani che
desiderano avvicinarsi al
movimento cooperativo
t re n t i n o.

«È evidente la
soddisfazione per aver
raccolto nuovamente la
fiducia dai componenti il
Direttivo dell’As s o c i a z i o n e
– ha osservato il
neoconfermato Riccadonna
– Si tratta di un incarico
destinato a esaurirsi tra
poco tempo perché, tra
alcuni mesi l’assemblea
straordinaria modificherà lo
Statuto, in adeguamento
alla riforma del Terzo
Settore e a favore dei più
giovani. Con l’occasione il
testimone passerà alla
nuova o al nuovo
presidente, con buon
anticipo sul limite d’età che,
per l’Associazione Giovani
Cooperatori Trentini, è
fissato a 35 anni».

«Infatti e qui è opportuno
un chiarimento – p ro s e g u e
Riccadonna – ho 34 anni di
età. Potrei rimanere
presidente dei Giovani
Cooperatori fino al
compimento del
trentaseiesimo anno di età,
considerata l’elezione
avvenuta prima dei 35 anni,
ma vorrei dare un segnale
d ive rs o » .
Il direttivo dell’associazione
Giovani Cooperatori è
formato, oltre che dal
presidente Riccadonna,
dalla sua vice Sofia
Pederzolli, dal tesoriere
Simone Ribaga, e dai
componenti Alberto Buratti,
Antonio Fontanella,
Frncesco Giacomelli, Carlo
Lonardi, Nicholas Moser,

Ilaria Rinaldi.
L'Associazione Giovani
Cooperatori Trentini è nata
nel 1969, in un momento di
cambiamento radicale per
tutta la società. Il gruppo
aveva inizialmente come
obiettivo far conoscere ai
giovani trentini i principi
alla base del movimento
cooperativo; oggi
l’Associazione ha come
missione lo sviluppo della
coscienza civile nelle nuove
generazioni, proponendo
formazioni specifiche sui
temi di attualità che
interessano anche l’a m b i to
del sociale. I Giovani
Cooperatori partecipano al
Tavolo Provinciale per le
politiche giovanili.
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L’andamento in Trentino Alto Adige
Cessazioni di rapporti di lavoro per settore di attività economiche

Fonte: Osservatorio sul precariato

40.000

30.000

20.000

10.000

17.795 19.232 19.377
23.070

26.934 29.004

23.409

29.912

37.781

24.067 26.411 26.466

31.733
36.258

39.451

30.991

42.376
37.781

Totale primi 9 mesi Totale

2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022

1.702
1.598
2.057
1.871
1.898
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2.547

Gennaio
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Luglio
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Ottobre
Novembre
Dicembre
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1.777
2.020
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2.182
2.323
2.249
2.371
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2.074
3.010
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